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I dati economici, sociali 
e culturali degli Usa 
ne testimoniano la crisi 
Sono finiti i decenni d'oro 
Disoccupazione di massa 
povertà e analfabetismo CULTURA 

Non sarà il libero mercato 
il toccasana per questi 
problemi né a New York 
né a Mosca. Rispunterà 
un'ipotesi di riforma 
di stampo keynesiano 

• i Ugni editonalista occi
dentale ci ha spiegato che il 
comunismo e crol lato perche 
non funzionava, e che il capi
talismo ha trionfato perche 
funzionava. Questo tnonfo ha 
avuto la sua manifestazione 
p iù palese nella più grande so
cietà capitalistica, quella che 
più costantemente si e basata 
sul mercato e sull'incentivi) del 
profitto, quella che rappresen
ta ancora oggi, con il 43% del 
Pil del mondo svi luppalo (de i 
paesi, c ioè, del l 'Ocse) l'eco
nomia occidentale dominante. 
Ma, al momento del crol lo so
vietico, non e trionlalistico ne 
l 'umore né la realtà degli Usa. 

Scrivo questo articolo in un 
appartamento d i Union Squa-
rc, New York, che fa parte i l i 
un complesso d i grattacieli e 
spazi per ufficio che ha un po' 
l'aria d i una citta giocattolo a 
misura d i King Kong, e che e 
stalo l 'ul t imo monumento por-
lato a termine del grande 
b o o m edil izio degli anni Ot
tanta. I suoi t ipici abitanti sem
brerebbero i giapponesi - per 
loro qualsiasi cosa fuori dei 
conf in i del Giappone e un affa
re - ma la società d i servizi f i 
nanziari che avrebbe dovuto 
occupare l'intera base com
merciale degli edifici nel 1990 
ha fatto bancarotta, e gran par
te delle finestre degli uffici so
no buie. 

«In Union Square i tempi du 
ri sono una realtà palpabile», 
avverte, giustamente, una pub
blicità immobi l iare sul New 
York Times... New York, obiet
terete, e un caso a se; e su que
sto non c'è dubbio. Allora: a 
Filadelfia, una commissione 
comunale sull 'alfabetismo, af
fiancata da quei grandi amic i 
del genere umano che sono le 
Phil ip Morris Companics Inc., 
hanno pagalo un'intera pagi
na d i pubblici tà per comunica
re che un f i ladclf ino su quattro 
è letteralmente o funzional
mente analfabeta. 

Le città del l ' interno, abitate 
da minoranze, sono forse an
ch'esse dei casi a sé. Ma lo e 
anche la California? La Califor
nia, la grande frontiera aperta 
del sogno americano, verso la 
quale uomin i e donne sono 
emigrati in quantità cosi alte 
che la sua popolazione, che 
oggi tocca i trenta mi l ioni , e 
quasi una volta e mezzo quella 
del lo stato che la segue subi lo 
dopo in estensione, cosi che 
oggi p iù d i un americano su 
dieci è un californiano? Eppu
re (è ancora II New York Ti
mes) «la recessione... ha colp i 
to la California con particolare 
forza, lasciando la sua econo
mia un tempo florida a reggere 
il fanalino d i coda della ripresa 

nazionale», ripresa che. nono
stante le rosse previsioni, non 
dà segni d i volersi mostrare-. 

La verità ò c h e gli Stati Uniti, 
nel loro complesso, hanno 
smesso di rappresentare una 
pubblicità positiva per il capi
talismo, anche nei termini p iù 
direttamente economici . Il 
maggior r ichiamo d i vendita 
per l 'Amencan way of Ilio ò 
sempre stato la promessa di 
migl ioramento materiale F. 
questo 6 ancora quel che gli 
immigrati si aspettano d i trova
re, e trovano, quando varcano 
il divario d i reddito che va di
varicandosi sempre più tra il 
nord sviluppato e il Terzo 
Mondo. Ma questo non succe
de agli indigeni, tranne che al
la fascia che nel paese costitui
sce il quinto supcriore dei per
cettori d i reddito, o più preci
samente il c inque per cento 
superiore, d i e ha conseguito 
guadagni spettacolari nell 'era 
reaganiana come sotto la 
Thatcher. 

Stagnazione 
e declino 

Dal 1979 al 1989 le quote d i 
reddito totale affluite a ciascu
na delle fasce costituenti i 
quattro quint i inferiori sono di
minuite. L'uno per cenlo d i 
vertice delle famiglie ha accre
sciuto il propno reddito del 75 
per cento quasi; i l venti per 
cento inferiore ha perduto il 
4,4 per cento. In altri termini, la 
disuguaglianza e cresciuta in 
misura spettacolare. 

In termini assoluti, il reddito 
al netto delle tasse del 40 per 
cento inferiore degli americani 
era, al la fine del decennio, più 
bas^o che nel 1979. Questo 
forse non dovrebbe soprende-
re, visto che il valore reale del- ' 
la retribuzione oraria 6 dimi
nuito nel corso del decennio 
de l 9,3 per cento. E anzi, quat
tro quinti delle coppie con figli 
avrebbero avuto reddit i inferio
ri rispetto a dieci anni pr ima se 
le donne della famiglia non 
fossero andate a lavorare o 
non avessero prolungato i tem
pi d i lavoro. 

In cflett i, oggi quasi un ame
ricano su dicci può procurarsi 
da mangiare solo con l'aiuto 
dei «food stamps» del governo, 
i «bollini alimentari» d i contr i
buto. Nel 1970 erano solo due 
su cento. Questi ticket spetta
no solo agli amencani che 
guadagnano una ci fra non su
periore ai 1117 dol lar i al mese 
per una famiglia di quattro per-
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Capitalismo felix? 
No, carico di 

sono, e che posseggono 
un'automobi le il cui valore 
non superi i 4500 dollari e pro
prietà per non oltre 2000 dolla
ri. In breve, siano innegabil
mente poveri. 

. Questa stagnazione, o dicia
mo pure decl ino, nelle condi
zioni materiali della popola
zione americana e un elemen
to nuovo. Il fenomeno, partico
larmente vistoso negli Stali 
Uniti e in realtà generalizzato. 
Dopo un'età del l 'oro durata 
dal la line degli anni Quaranta 
al l ' inizio-melà dei Settanta, il 
capital ismo si trova nuova
mente nei guai. Quelli che di 

noi vivono agiatamente nei 
paesi ricchi del Nord non sono 
stati capaci di rendersene con
to, e questo per tre ordini d i 
motivi. 

I sistemi d i Welfare Siate del 
capital ismo ri formalo postbel
l ico offrono una protezione 
dalle congiunture negative su
periore che negli anni Trenta. I 
maggiori paesi industrializzati 
non hanno avvertito la forza 
piena dell 'uragano economico 
globale che ha devaslatn negli 
anni Ottanta altre regioni, co
me l'America Ialina o l'Africa. 

E R I C J . H O B S B A W M 

Da ult imo, ma non meno im
portante, il crol lo del comun i 
smo ha distolto l'attenzione 
da i problemi del nostro siste
ma. 

Ma oggi, all ' inizio degli anni 
Novanla, non si può non rico
noscere che in quei problemi il 
nostro sistema e nuovamente 
immerso. Per una generazio
ne, i l capital ismo ha realizzato 
una cosa di cui nessuno, pr ima 
della guerra, lo credeva capa
ce: la piena occupazione. Ma a 
partire dagli anni Setlanta la 
disoccupazione di massa e ri

comparsa.., 
Per una generazione, la 

maggioranza della popolazio
ne d i un paese industrializzato 
prevedeva che il proprio reddi
to sarebbe aumentato in termi
ni reali ogni anno della vita la
vorativa, con la pioggia o il bel 
tempo. Governi, imprenditor i , 
sindacati, impararono tutti a 
operare alla luce di questa pre
visione d i lungi anni d 'oro, pur 
d iscordandosela misura d i ta
le crescita, sulla sua distribu
zione e sulla sua giustificazio
ne. Negli anni Settanta, molt i 

d i no i avrebbero respinto sde
gnati la sola idea che il salario 
reale d i una [>crsona potesse 
non soltanto diminuire, ma an
che solo rimanere bloccato 
per un decennio. Eppure gli 
Stati Uniti c i mostrano che 
questo può verificarsi di nuo
vo. 

Per una generazione, i siste
m i d i assistenza e sicurezza so
ciale d i gran parte dei paesi 
sviluppati sostenevano i gua
dagni e proteggevano i debol i 
o sfortunati oconomicamenle 
in misura assai supenore a 
quanto (osse mai avvenuto nel 
passato... C e da dubitare che 

quesla espansione avrebbe 
potuto mantenere il suo ntmo 
anche se non ci losse stata la 
recessione Comunque, quan
do dopo i pr imi anni Settanta il 
tasso d i crescita economica 
nel mondo capitalistico crol lò 
in misura d rammat i c i , e gli in
troiti fiscali non riuscirono più 
a star dietro alle spese, il costo 
della sicurezza sociale (per
centualmente alle risorse na
zionali") crebbe. 

Ora che i profitti capitalistici 
venivano schiacciali, gli al fan 
ne risentivano ferocemente nei 
costi. Da qui gli attacchi al 
Welfare Stale negli anni Ottan
ta, soprattutto negli Stati Uniti 
reaganiani e nella Gran Breta
gna Ihatclicriana. \j\ povertà 
in mezzo al l 'abbondanza e di 
nuovo Ira noi.. 

Il ruolo 
del marxismo 

Il motivo preciso per cui , 
con gran sopresa di tutti, e an
che sua, il capital ismo dopo la 
seconda guerra mondiale sia 
entrato in un'età del l 'oro - «il 
glorioso trentennio», come lo 
ch iamano i francesi - 0 una 
questione su cui storici ed eco
nomisti discutono ancora. Ne 
c'è concordanza sul motivo 
per cu i , all ' inizio degli anni 
Settanta, quest'epoca sia finita. 
Ma che sia finita non si può du
bitare, né che a partire dalla 
sua fine l 'economia del mon
do capitalistico stia attraver
sando un'era di difficoltà. Il 
tasso di crescita nella sua pro
duzione mondiale negli anni 
Ottanta e stato meno del la me
tà d i quel lo del Sessanta: il tas
so d i crescita de l commerc io 
mondiale é crol lato ancora di 
più. • • ' 

Non c'è nessuno che si lanci 
in previsioni apocalitt iche, an
che se l'Europa orientale e 
l'Urss dimostrano che dei siste
mi economici malfermi ma 
.pur sempre funzionanti posso
no andare UTfrantumi tutt'a un 
tratto quando si abbatte su d i 
loro uno shock d i natura non 
economica. Presumibilmente 
il capital ismo nuscirà a supe
rare questo periodo di crisi se
colare, come ha superato pe
riodi analoghi, come l'epoca 
buia tra le due guerre mondia
li . Ma vorrei azzardare due pre
visioni. I decenni dorati d i un 
capital ismo senza gravi pro
blemi economici e sociali non 
torneranno; e il capital ismo 
verrà ri formato ancora una vol
ta come nell'era keynesiana. 

Questo e il paradosso che 
sta dietro il sorgere del reaga-

E il libro strenna diventa quasi una videocassetta 
Volumi fotografici, manuali, guide 
classici e superclassici: le librerie 
si riempiono di idee-regalo 
Vince ancora il testo illustrato 
ma c'è il nuovo lettore. In «video» 

A N T O N K L L A M A R R O N E 
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• • Il l ibro strenna e, per def i
nizione, un l ibro «vestito» un 
po ' megl io degli altr i . Delizia 
per librai e case editrici, il pe
r iodo natalizio é quel lo che ve
de aumentare vertiginosamen
te le vendite, e d i questi tempi 
un giro in libreria potrà forse 
ammaliare chi va in cerca d i li
bri una volta l 'anno: volumi ric
ch i , sgargianti, fotografie e ca
taloghi, giochi, bestseller. 

Sembrerebbe questo, infatti, 
i l vestito della festa general
mente più apprezzato e dun
que proposto dagli editor i : i l i 
bri r icchi d i illustrazioni e im
magini , guide più o meno pra
tiche, manual i dì ogni genere e 
tipo, sogni patinati d i vacanze 
sempre più possibili, Ma non 
sfigurano i classici d i tutti i 
tempi , i nuovi classici, i classici 
momentanei. Infatti, a leggere 
schede, consigl i , guide fornite 
da quot id iani , settimanali e ri
viste d i settore, il l ibro strenna 
è ormai s inonimo di libro-re-

falo: dunque tutto fa brodo, 
(renna e il vo lumone lucido 

sulle opere del grande artista, 
ma anche lo Zibaldone di Leo
pardi, o le Storie di poliziotti 
raccontate dagli scrittori italia
ni. A leggere i consigli per gli 
acquisti, insomma, non si sa 
da che parte girarsi. «Per noi -

d icono alla Giunti d i Firenze -
il periodo natalizio è un'occa
sione per far partire bene alcu
ne proposte che poi intendia
mo mantenere in libreria II 
settore privilegiato è quel lo 
della letteratura per l ' infanzia, 
mentre per gli adulti quest'an
no abbiamo proposlo un gran
de libro d'arte sull ' Impressio
nismo». 

L'idea che si ricava da quat
tro chiacchere sull 'argomento 
con i responsabili d i alcune 
case editrici é quella di un 
mercato in cu i non esiste più 
molta differenza e che i libri 
strenna, fuori dal loro vestitino 
della domenica, sono i libri d i 
lutto l'anno. Resistono, in veri
tà, i grossi vo lumi fotografici, 
geografici o dedicati ai Beni 
Culturali della provincia italia
na, edit i dal le banche, che, si 
sa, non sono in vedila, ma so
no i veri l ibri strenna, pegno di 
«grande stima» e d i «affettuosi 
auguri», testimonianza di virtù 
sponsorizzatrici. 

Einaudi, tradizionalmente, 
non bada a Natale o Santo Ste
fano. Non fa scelte di strenna, 
ma scelte di catalogo. / raccon
ti italiani d i l le : i ry James o il 
secondo volume della sene // 
nuovo mondo dedicato agli 
italiani, si presentano in confe

zione lusso cosi come il l ibro 
di lotografia Muterà e i sassi. 
L'aumento di vendite, come si 
diceva, ò indubbio, anche per
ché, sostengono dal la «casa 
del lo Struzzo», «il lettore Einau
di regala Einaudi». 

Per la Rizzoli, invece, Natale 
é propr io il periodo strenna (ì 
l ibri considerati tali sono in l i
breria già da ottobre e novem
bre) legato, appunto, a testi i l
lustrati, a manual i e a guide d i 
viaggio. Tan te che considera
no tra le loro strenne il l ibro su 
Picasso, quel lo che dice tutto 
sulla «pesca alla mosca», i per
corsi migl iori nelle Maldive e il 
grande aliante di cucina. «Cer

to che si fanno più affari a d i 
cembre. Se non fosse per que
sto mese le librerie non so
pravvive rebbero». 

Eppure propr io nelle librerie 
ci sono dei temibi l i avversari 
per i l l ibro. Si ch iamano «book-
game» ( l ibrogioco per ragazzi 
che piace anche agli adult i : il 
lettore costruisce un personag
gio che accompagnerà dentro 
la storia .secondo un percorso 
con regole fisse) e videocas
sette. La videocassetta sta d i 
ventando il vero l ibro strenna, 
basti pensare che Fantasia d i 
Walt Disney ha già venduto 
800.000 copie e d i e tutti i vi

deo legati alla natura, al verde 
e ai viaggi vendono media
mente come un libro in quasi 
economica (prezzo variabile 
tra le 30 e le 40 mila l i re) . 

Se comunque regalare un l i
bro é sempre una bella idea, 
spulciando tra gli scaffali si 
possono trovare idee per un li
bro «diverso». Una proposta ar
riva dalla casa editrice E/O. 
Non si tratta d i un' idea targata 
25 dicembre, ina e una buona 
alternativa all'insegna d e l l ' i n 
vito alla lettura». I Libri dei no
mi nascono da un'ipotesi an
tologica che v i d e una serie d i 
brani, letterari e non, disporsi 

Tutte le poesie di Natale 

uno dietro l'altro in tomo ad 
una parola, o meglio, intorno 
ad un nome. I pr imi quattro so
no dedicati a Anna, Giovanni. 
Balli, Mare- v i si troveranno ri
ferimenti a testi classici e con
temporanei, piccole perle di 
scrittura in grado di stimolare, 
eventualmente, la lettura inte
ra del romanzo. 

Ancora nel l 'ambito d i 
«schegge natalizie» antistren-
na, si col locano i l ibri della col
lana «Clessidra» dell 'Alfredo 
Guida Editore, curiosi espcri-
menti di t ipo combinator io. 
Ogni volumetto, infatti, contie
ne duo racconti impaginati in 
modo speculare: uno di autore 
noto, l'altro d i un esordiente 
Tra le uscite d i questi giorni si 
possono trovare le seguenti 
•coppie»- Mario Spinel la/Gian
ni De Martino, Domenico 
Rea/Anlonio Lubrano, Um-

nismo. del thatcherismo e de 
gli ultras del neolilx-rMTin eco
nomico degli anni Settanta o 
Ottanta, Tutti costoro piocla-
mavano di voler salvare il 
mondo dalle forze della pro
prietà pubblica, della burocra
zia, del Wellare State e del so
cialismo, dalle lorze cioè che 
strangolavano l 'eonomia In 
realtà, quello contro cui si sca
gliavano era il capital ismo n-
lormato postbell ico che aveva 
prodotto quell 'epoca d 'o io 
conclusasi negli anni Settanta 
Attaccavano le contraddizioni 
della lase più vincente che il 
capital ismo abbia mai avulo, 
perché anche quella generava 
la sua epoca di crisi, ed essi 
stessi erano sintomi di tali con
traddizioni 

Se c'è una cosa che doveva 
essere chiara fin dall ' inizio, e 
che è stata dimostrata dai ten
tativi d i mettere in atto linee 
economiche neohberali a 
Ovest e Est - non da ult imo ne
gli Usa e in Gran Bretagna -
questa è il fatto che linee d i po
litica economica basate esclu
sivamente sulla libertà incon
trollata del mercato non pro
ducono crescita economica ed 
economie competit ive a livello 
intemazionale, ma spaventosi 
costi sociali. Quarantann i fa, 
tutti i governi dei paesi capital i
sti, quasi tutti i loro grandi im
prenditori , e praticamente tutti 
gli economisti , questo lo dava
no per scontato. Oggi, è anco 
ra evidente d i perse. 

Questo è il motivo per cui 
perfino tra gli economisti la 
moda del neoliberalismo pu
ro, del l ibero mercato, è tra
montata in Iretta. È una verità 
alla portata d i lutti, anche se 
determina ancor oggi la scella 
dei candidati al Nobel per l'e
conomia. Quello che non va 
nel capital ismo, e anche nelle 
vecchie economie pianificate 
e centralizzale d i t ipo sovieti
co , non lo si farà funzionare 
semplicemente affidando lutto 
al l ibero mercato incontrolla
to La cosa dovrebbe essere 
ovvia, perfino nella Mosca del 
1991. 

Edificare, o riedificare, un'e
conomia funzionarne, florida e 
umana, anche per coloro che 
sono convint i che nelle econo
mie miste del futuro gli ele
menti di capital ismo debbano 
prevalere, r ichiede qualcosa d i 
piùjche un r i lomo a principi at
tuabil i carpiti ad Adam Smith. 
Richiede la comprensione del 
modo in cui opera il capitali
smo come sistema mondiale, 
di come si evolve, e di quali so
no le contraddizioni che segui
tano a modif icarlo. 

E questo, tra gli altri, è il mo
tivo per cu i c 'è ancora poslo 
per il marxismo. 

( traduzione di lini no A malo ) 

berto Eco/Paolo Domenico 
Malvini, Dacia Marami/Giada 
Menichella 

Infine una segnalazione 
mol to «strenna» e mol to anti
natale. La casa editrice Skema 
manda in libreria un manuale 
per difendersi dalle feste, dai 
parenti e dalla tombola, Le pal
le di Natale d i Stefania Sciupa-
ni e Domenico Comisso. "È 
mai possibile - scrivono - che 
non ci si possa difendere dalle 
feste cosi come oggi vengono 
imposte, da acquisti da fare e 
da parenti che parlano, parla
no . Bisogna forse imporsi, co
gl iendo l'occasione del Natale, 
un nuovo stile d i vita- perché 
quel lo che succede a Nalale è 
il (rutto di un modo di vrven» al
l'insegna del consumatore e 
del lo stressarsi ad ogni costo. È 
una sorta d i "volersi fare del 
male" collettivamente» 

Pier Paolo Pasolini, le sue poesie chiudono un'antologia di Bompiani 

M Quasi un mi l lennio d i poesia italiana in 
quadro tascabili: non è un miracolo ma una 
strenna della Bompiani. Viaggiando da Dante a 
Pasolini, Enzo Col ino e Giacinto Spagnolclti 
( con la consulenza di Maria Corti) hanno mes
so insieme un'antologia intitolata semplice
mente Poeti d'Italia (quattro volumi al prezzo 
complessivo di .22.000). C'è da supporre che 
vada a ruba: notevole è la cattiva coscienza del 
lettore italiano il quale, sentendosi più buono a 
Natale, si concede qualche modesto lusso ripa
ra tore E qui il «lusso» viaggia attraverso versi 
sciolti e in r ima fugacemente introdotti da Gia
cinto Spagnolctti: d i ogni poeta viene fornita 
una brevissima nota bio-bibliografica, tanto per 
dare al lettore meno avveduto la possibilità d i 
orientarsi |>er gli auspicabili approfondiment i . 
Dal Duecento al Novecento (ulte le tendenze e 
gli stili sono mostrati, senza levate d i testa, sen
za stravaganze' è un'antologia che segue da vi
c ino i programmi scolastici Evidentemente il li 
bro è rivolto anche a chi ha figli da educare, 
benché sia probabile che vada a riempire an
che le biblioteche di chi genericamente compra 
i libri al metro, come la pizza. 

Se propno un criterio d i letture, unitaria si de
ve indicare (arduo compi to , data la stermina
tezza della mater ia) , ebbene vi segnaliamo l'a
derenza dei testi ai fatti sociali e polit ici propr i 
contemporanei. Corrispondenza di morali sensi 
ch i ; s' interrompe nel Novecento dove il crepu
scolarismo e il r ipiegamento su se stessi trionfa
no Non a caso, l'antologia si chiude un po' po
lemicamente con Pasolini, ul t imo |>oeta «socia
le» italiano. Ma, r imanendo al '900. non possia
m o tacere il bu io pesto sulla sperimentazione 
degli anni Sessanta (manca addirittura Sangui-
nel i ) e il rigore scolastico che ha dettato pro
mozioni e bocciature a proposito delle avan
guardie storiche. Per la precisione, con una mo
desta licenza i curatori avrebbero potuto omet
tere l'insulso poeta Mannctt i e laureare l'inquie
tante poeta Petrolmi, così da poter almeno im
maginare un bambino recitare raro poesia d i 
Natale- «Tanto gentile e tant'onesta pare / la 
donna mia menlr 'el la altrui saluta / ch 'a i veder
la cosi bene vesluta / quindici lire le si posson 
dare» (da La canzone delle cose morte). 
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